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) ViITHA DELLA BOGATERINA.

CAPITOLO VIGESIMOPRI'MO,

Come la Beata Caterina prenide la vittoria de’ Bolognefs , la prefa,
di Coffantingpoli s e diftruttione dell’ Im-
perio de’ Greci.

Rain quegli infeliciffimi tempi
folleuata quafituttaI'Italia, & in
particolare la Citea di Bologna,

Patria della noftra B. Caterina , concio-
fiache per cagione delle parti, che allho-
ra fioritano, e confeguentemente per le
rabbiofe inimicitie, che regnauano tra
Cittadini, ogni giotno fi vedeuano nuo-
ule > e (trane mutationi, hora preualendo
quefti, hora quelli, e facendofiturrauia

-homicidij, e ftragi grandiflime , che &

erano vendette delle paflate offefe , & 1n-
fieme ancora feminario indeficiente di
maleuolenze furure. Hora fra quefti tu-
multi 1 era folleuato contro la Cittd di
Bologna Filippo Maria Vifconte Duca_
di Milano,& hauendo in fua compagnia
molti Cittadini Bolognefi,moffe guerra
alla Cirtd , conanimo di leuarla alla Se-
de Apoftolica, a dinotione di cui allho=
ra fiteneua , e per quelto affare haueua
mandato con v poderofo , e fiorito efer-
cito il Conte Luigi dal Verme , valente
Capitano di quel tempi, il qual venuto
forto la Citrd, Paffedio , e la pofe in gran-
diflimo peticolo. Andé la nuoua di que-
fte cofe & Ferrata e n’hebbero notitia le
Monache del Corpo di Chrifto, e furo-
no pregate da perfone pie, ereligiofed
raccomandate di cuore alla Diuina Mae-

fta il gran bifogno di quell'afHlicta Citta.

Fecero le Monache I’ oratione ; ma piu
feruentemente di tutte Suor Caterina_,
come quella, che era pitt fpirituale, e per-
ci¢ intendeua meglio cio che impottaf-
fero quei peccati, che fucceduti farebbo-
10, fe il Conte Luigi i foffe impatronito
della Cictd , e haueffe faccheggiata , co-
me pretendeua di fare. Firivelatoa lei,
che la Cited non versebbe in mano del

Duca, e che il Conte Luigi fatebbe rotto
da’ Bolognefi ; lo predifle ad alcune pet-
fone , nominando ancoil Capitano, che
fatebbe vno de’ Bentinogli. E i pochi
giorni fi troud , che la rivelatione era fta-
ta vera ; perche ellendo vifeito dalla Cit-
ta-Annibale Bentiuoglio, principal Gen-
tilhuomo di Bologna » con vn’efercito
raccolro da’ Cirtadini, ando valorofameé-
te contro il Conte Luigi,& venutoa gior-
pata con lui appreflo ad vn luogo del
Bolognefe , detto San Pietro in Cafale 5
ruppe quell’efercito tanto formidabile s
pofe in ral difordine tuttiyche il Capita-
no Generale , con tutto che peralio fofle
huomo di gran valore, vedendotanta
vecifione s e rouina de” fuot , fu forzaro &
titiratfi, e lafciare I'imprefa di Bologna .
Accade quefta vittoria de’Bolognefi 'an-
no di noftra falure 1443. alli 14.d'Ago-
fto, nel qual giorno (i fu la vigilia dell Af+
fontione della Beatiffima Vergine.

Fi1 quefta predittione molto honorata,
efelice per la nobiliflimafamiglia de’Bé-
tivogli ; ma non gia tale firquella, che
doppo non molro hebbe intornoa’ fuc-
ceifi della medefima famiglia; perche fa-
cendo oratione doppo qualche anno; fe
bene non fi s precifamente quando ciG
accadefle , le fi1 riuelaro, che nafcerebbe
vna grande feditione trd Bologpcﬁ,c che
in efla li Bentiuogh farebbono irrecupe-
rabilmente priuari del dominio, e poflef-
fo della Citta, e che loro farebbe fpiana-
to il palazzo, & effi cacciati dalla Cittd ,
e Principato , con total rouina d’alcune
famiglie loro adberenti, & eftintione del-
la fattione Bentiuolefca ; fucceflero que-
fte tragedie doppo qualche anno, eflen-
do gia motta la Beata, la quale inhfua vita
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hateua fatto molta oratione, perche fi
mitigafle Ira di Dio contral'afflitta Pa-
tria, & haueuaanco operato con buoni
ricordi, & efortationi, perche fi ceffafles
da’ graui peccati, ch’erano origine di
quelle rouine. Maicuort imperuerfati
di molti ‘peccatori fi burlano de’buoni
ricordi de’ ferui di Dio,non {i emendano
delle fue colpe , ancorche auifati, e non
temono le minaccie, anzi vanno conti-
puamente ftuzzicando Pira del giufto
Giudice , il quale fe bene per amorde’
fuoi diletti ferui prolungala giufta ven-
detta pet qualche anno; & fuo rempo
perd con pilt graue percoffa caftiga, cht
{e Io merito. Quefto, che iodico,inrer-
uenne ad alcuni Citradint Bolognefi, 1
qualianifati caritativamente da Careti-
na 5 che preuedena in {pirito li granca-
ftighi  che loro fopraftauano s non fi cu-
rarono d’approfittarfene , e poicon irre-
parabil danno prouarono quelle pene
delle fue colpe > che per auentira obe-
dendo a’ faggi cofiglidella Serua di Dio,
haurebbono fchifati. Ne fu meno fune-
fta I'alera riuelatione , che hebbe la me-
defima Beata , intorno l'affedio, e prefa
di Coftantinepoli,la qual occorfe dieci
anni doppo la vittoria de’ Bentiuogli; ma
perche meglios'intenda la detta riugla-
tione, facendomi alquanto da cape, dico
breuemente, che corrédo 'anno di Chri-
fto 1453. Maometto Secondo di queito
nome , Imperatore de’ Turchi , hauendo
per molti mefi minacciata la guerra a
Coftantino vitimo Imperator de’ Greci,
pafsd finalmente ful principio della Pri-
mauera fopra Coftantinopoli con trecen-
to, O come altri vogliono, con ducento
milla combattenti, & affediandola da_
terrase da mares la batté con infaticabile
oftinatione preffod due mefi,fenza darle
maivn giorno da refpirare , in fine del
qual tempo la mifera Citta , che dall'Im-
peraror Coftantino era ftata valorofiffi-
mamente da gliaffalti de’ barbati difefa,
non effendo mai da ninno de’ Prencipi
Chyriftjani, che ne erano pitt volte {tatiri-
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chieft, foccorfa, fii finalmente alli 29. di
Maggio prefa a forza , e non folamente
faccheggiata ; mabagnata anco tucta di
fangue; né fii forte aleuna dimpieta y che
da quegli arrabbiati barbari ( fecondo
che dicono gli Hiftorici di queai tempt)
contro de’miferi Cittadini adoperata
non fofle; percioche né i feffo,néa erd
fi1 perdonata la vita; non fi hebbe all’ho-
nor delle donne;né all'innocenza de’fan=
ciulli tifpetroalcuno, & aiTempijfacri
affai meno , che furono fatti ftalle dibe-
tie , & inaltre frane maniere profanati,
e furono date a’cani, & a’ poicile ofla’
e le reliquie de’Santi Martiti. Quefte,
& altre infinite fceleraggini furono com=
mefle nel tempo di quell'infelice facco;
cofe tutte permefie dalla Diuina Proui-
denza la quale ginftamente prendeuas
vendetta per le mani di quelli incarnati
demoni della -cernicofa proteinia de’
Greci, i quali fatti infolenti per la gran-
dezza dell'Tinpesio fuo potentiflimo, e
nobiliflimo,hauceuane tanto tempo rical-
citrato contro lo ftimolo foauiflimo de
gliauifi di Chrifto, e del fuo Vicario,
amando meglio di lafciarfi; a guifa d’in-
fenfati animali , guidare pazzamente
dalla prefontuofa ignoranza de’fuoi Pre-
latt fcifmatici , che lafctarfi gouernare
dalli difcreti ammaeftramenti delli fuc-
ceflori di§. Pietro, alli quali¢ ftata pro-
mefla da Chrifto infallibile affiftenza_ ,
per maniera, che non potranno mai er-
rare nellidogmi della tede , ¢ de’buom
coftumi, quando benanco tutto il refto
delmondo dal retto fentiero della veri-
ti rrauiafle. Dodici, o tredici volte fi
eranoi miferi riconciliaticon la Chiefa
Romana, & altre tante , conforme alla
fua inftabilicd , fi erano dall'vnita dellas
Cattolica Chiefa feparati, quando non
volendo pinil fourano Giudice tolerare
tita diflealtd,gli diede in potere de” Tur-
chi» gente fiera, e crudele fra quantene
fiano giamai {tate al mondo. E per mi-
rabile difpofitione auuene ; che la loro
Citta fu1 prefail Sabbato auantila Pente-
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§4 V1TA DELLA B.C ATERIN A.

giorno precedente alla folennitd
dello Spirito fanto , e fur diftrutto I'impe-
rio loro in quei tre giorni {feguenti, ne’
quali i Chriftiani Catrolici per tutto il
mondo fogliono con grandiffima folen-
nitd viverire lo Spirito fanto confuftantia-
leal Padre, & afFigliuoio ;accioche eflx
apunto in quei ;‘z,iomi allegriffimi pagaf-
{ero le pene della perfidia, con la quale
tanto sfacciatamente quell’ importantif-
fimo articolo della proceflione dello Spi-
rito fanto haueuano contro il commune
fentire di turro il Chriftianefmo negato,
& impugnato.

Hora quefto infaufto fuccelo in quei
giorni, che nella Grecia fi metteua in efe-
cutione , fit veduto in ifpirito dalla B.Ca-
terina in Ferrara, mentre facena oratione
per quella Cicra,l'affedio della quale s’era

cofte, ¢

digia per tutra Italia , con commune dif- .

piacere de’ buoni diuolgato . Erafi pofta
labuona Serua diDio di propofito i far
particolare oratione per vna cofa di tanto
momento , & haueua alle facri preci co-
giunte anche non poche penitenze. Ma
il Signor era gia rifoluro di volere,lafciata
la mifericordia , feruirfi della sferza del-
la giuftitia contro la Grecia ; fece fapere
a Caterina, che non s’affliggefle piti per
quella cagione, gia che li Turchi haueua-
no prefa, e diftrucea la Cicrd , vecifo I'Im-
peratore , disfatto I’ imperio , e ridotto
ogni cofa nel fuo dominio. Quefta riue-
latione fit con vrgente occafione raccon-
tata da Caterina a certe perfone fite con-
fidenti ; e notando i tempi, fi troud , che
apunto la cofa era riufcita nel giorno,
ch'ella I'hauena veduto nell’oratione.

Fine del Primo Libro.
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